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l.V",.,,,,v 1 

aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 

autodichiarazioni relative agli adempimenti della legge 

Composizione 
della delegaùone tr~ttant~ 

Direttore generale per il personale civile, delegato alla contrattazione 
Ministro della difesa, assi.stito da: 

Vice Direttore miUtnre, Capo m Reparto (Trattamento economico, 
contabilità e Ca.po V Divislune (ContablHtà, bilancio e competen:«.e 
accessorie), rappresentanti di Stato maggiore dìfesa, Segretariato generale 
della Stato maggìore esercito, Stato maggiore marina,Stato maggiore 
aeronautica, Comando generale arma carabinierI, Consiglio magistratura 
militare. 

Orgaub.zazioni sindacali ammesse aUa contrattazioue: 

F.P, C.O.LL, 

C.I,S.L. F.P.S. 

UJ.L P,A. Difesa 

FL.P. - Difesa 

FED,CONF.SAL./UNSA 

usa P.I 

FEDERAZIONE lNTESA 

EP. C.G,(L 

C,LS.L F.I'.s. 

V.I.L PA Difèsa 

F.LP.~' Difesa 

FED.CONF'sAL./UNSA 

FEDERAZiONE INTESA 

E' destina4trìo dell'ipotesi dì Accordo sulla. distl'lbuz,ol1e del FUA 2014 il . 
personale civile appartemmte al Comparto Mìnistel'Ì (Aree prima, seconda e 
terza) in servizio presso gli Enti del Ministero della Difesa (AD), 

L'ipotesi di Accordo sulla distribuzìone del FUA2014 non si applica, invece, 
al personale civile in servizio presso gli Enti attribuiti alla ge;;none 
del!'Agenzia Industrie Difesa (AID), in quanto destinatario di apposìto 
accordo sottoscritto tra i rappresentantì dell' Agenzia Industrie Difesa ed ì l 

rappresentanti deUe Organizzazioni Sindacali. Inoltre non sì applica al l 
personale destinatario dell'indelUlità accessòria di di.retta collaborazione l 
prevista dall'ali. 19, comma 11, d.PoR, 15,32010, n. 90. 



Modulo 1 

degli aspetti DrG'ceaUl del conltenu,to contratto 

autodichiarazioni relative agli adempimenti legge 

Materie trnttlilte dal contnatto 
hd'pmrl1tìhrn (descrizione 

controllò 
<It 
=< interno.

.Sì 

- AUegazkme.! 
~ dena 

l 
~ 

Certificazione 
y dell'Organo 

cOl1trollo 

b 
iF-~ 
"e 

S 
<lo} 

~ del dspetto 
~ obblighit:i di legge che 

caso di 
imulempimento 

.... comportano la;: 
tr..I del.... 

divieto dii 
~ erogazhme
<U 

(*) 

a) Determinazione dell'ammontare dei Fondi da destinare rispettivamente al 
personale civile del Ministero della Dìfesa (AD) ed ai personale in servizio 
presso l'Agenzia Industrie Difesa {"') 

b) Posizioni Organl:m.tìve; 

c) Particolari Posizioni di Lavor{) (sede disagiata; rischìo mdrologico e 
indennità professionale; rischio, anche per operatori subacquei; bonifica 
campi minati; di$attivazkme di ordigni esplosivi ed artifizi nll",[)te,311 

riconoscìuti; indennità di mansione ai centralinisti non 
indennità per la dìstl'Uzione delle armi chimiche); 

d)Turnì~ 

e) Reperibllitil; 

f) Indennità di mobilità; 

g) Fondo Unico di Sede (FUS), 

La presente relazione viene inviata all'Ufticio centrale del ",,,m"H' 
Minìstero della difesa per la prescritta certificazione contestl.lalmente 
aIJ'ipotesì dì accordo, di cui, tU'litamente alla relazione tecnico-finanziaria, 
costituisce corredo (art, 40, comma 3-sexiesdJgs,l1, 165/200l), ' 

Tutti i docl.lmentì suddetti sono stati pubblicati nena sezione Amministrazione 

tra-'rpal'enlc del sitoweb del Ministero della Difèsa. 

Allo stato rìsulta validata dall'O,tV. ai sensi dell'art 14, comma 6 d.lgs. n. 
I: 

150/2009 la relazìoue I.!Uila pet:formance per l'antto 2012. ' , 

La quantìfìcazione dèl fondo destinato all' Agenzia iildustrie difesa è operata annualmente nell'ambito 
relativo alla distribuzione del Fondo unico di ammInistrazione del Ministero della dìtèsa, s\lHa base IJi 
previSioni contenute in apposite convenzioni triennali stipulate tra l'Agenzia e il MÌllìstefO stesso (art 133, comma 
d.P,R, 15.3.2010, n. 90). 



.Modulo 2 
contratto 

13 giugno 2014 è stata sottoscritta l'ipotesi di accordo relativo distribuzione del 
Unico dì Amministrazione della Difesa per l'anno 2014. 

nresente modulo è parte della relazione illustrativa, elaborata in ottemperanza aU'art 40, 
co. del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165 in contbr:mità schemi predisposti dal. 
Ministero dell'Economia e deUeFinanze d'intesa con il Dipartimento deUa Funziol'l,e Pubblica 

n, 19,7.2012; prot. 64981), 

E' articolato sezioni# a loro volta dettagliate in voci, ed intende illustrare per gruppi 
omogenei di norme i contenuti deWaccordo ed i risultati attesi dalla stipula del contratto integrativo, 
al i1110 conseguire dagli organi di controllo la certificazione propedeutica alla sottoscrizione 
definiti.va del CCNI sul FUA della Amministrazione Difesa. (art 40-bfs co. l e 2 n. 
165/2001). 

.L Determinazione dei Fondi. 

All'art. 2 delftipotesi di Accordo sulla distribuzione del Fondo Unico di Amministrazjone è 
operata una ripartizione di somme (cap. 1375) finalizzata alla costituzione dei distinti fondi 
dell'Amministrazione Difesa e deWAgenzia Industrie Difesa. 

In particolare; la quantificazione del Fondo Unico destinato all'Agel1zia Industrie Difèsa è 
operata annualmente in sede di stipula dell'accordo relativo alla distribuzione del Fondo Unico di 
Amministrazione della in ottemperanza alle disposizioni convenzionali che legianO 

Industrie DHèsa al Ministero del1a Difesa (art. 133, comma 3 d.P.R. 15.3.201 n, 90). 

Nell'anno 2014 il Fondo Unico dell1AID è quantificato € 2.222.144,40. somma è 
atta assicurare alle unità produttive dell'AID lo stesso Fondo Unico di Sede 
riconosciuto agli enti della Difesa. 

La parte dello stanziamento inlz"irue, rideterminata in € 1,465,60 (cfr, !1;i!tU&l.lUI;; 

tecnico~finanziaria)~ costituisce ii Fondo Unico dell'Amministrazione Difesa. 

2. Posizioni Org.aruzzative (PO) , 

AH'art 4 dell'ipotesi di Accordo sulla distribuzione del Fondo Unico Amministra:t.,ione 
operato uno specifico accantonamento destinato a remunerare, nel1imite del contingente ntunerico 
di 1.723 posizioni. i titolari di incarico posizione organiZ7Jltiva, 

La somma accantonata arnruonta ad € 2.525.281,00 al lordo detonale è pari a14,73 % del 
FUA delFAD (cfr. art 3~ comma l secondo periodo dell'ipotesi di accordo), 

http:definiti.va


U contenuto della norma è volutrunente le al riparto di competenza tra 
materie alla disciplina legislativa e materie afferenti all'ambito 
collettiva, cosi come delineato artt dJgs. 150/2009 e 40. <~(). 1 e 3~quinquies d.lgs. 
165/2001. 

disciplina attuativa dell'indennità di è dunque demandata all' Amministrazione, la 
quale flSsa in aut'Qnomia e con apposita circolare 1 criteri attuativi dell'istituto delle PO nel rispetto 
della discipli.na quadro tissata dagli arti. 18 e 19 CCNL 16.2.1999 ed in coerenza con 
dirigenziali in materia di organizzazione degli uffici (art 5 dJgs. 165/2001) il legislatore 
,",,,,""V~'!,J'''' agli organi gestìonali~ .riconoscendo capacità e poteri privato di 

La finalItà ha natura premiale e risponde all'esigenza di ricompensare il funzionario 
nell'ambito di un'organizzazione complessa, èìnvestito di compiti di Cl 

responsahilità e li assolve meritonament.e. 

Sul pian<) operativo è importante evidenziare che la destinazione ad hoc di una quota 
limitata di risorse impone che il riconoscimento e la remunerazione degli incarichi di posizione 
orgamzzativa avvengano in maniera selettiva, nei limiti delle risorse attribuite ed avuto altresì 
riguardo agli obiettivi assegnati al titolare dì ciascuna unità organizzativa. 

Dalla modalità d'impiego dì del FUA si attende un duplice ordine benefici: 
l'uno immediat{}, costituito dalla gratificazione dci dipendenti destinatari della specifica indennità 
posizione organizzativa, tanto p.iù considerato che i dipendenti interessati - appartenendo ana terzZl 
area, assimilabile a quella dei "quadri" del settore privato - costituiscono lo snodo tra la dirigenza e 
il restante personale e tJ:a queUa e questi si pongono quali facilitatoti 
l'altto~ mediato, consistente nell'incremento quantitativo e quaHtativo della prestazione lavorativa, 
anche componenti dei team che essi spesso coordinano, da cui consegue un riflesso positivo sul 
fùnzionamento complessivo dell'organi~ione, 

Le particolad posizioni di lavoro. i turni e la reperibilità (artt. da 5 ad 8) cnstituiscono un 
grappolo di istituti connotati da un'omogeneità. di fondo, attraverso i quali si intende fornire una 
risposta aUe avvertite in strutture centrali e territ.oriali da un elevato livello 
di operatività, di remunerazione di prestazioni di lavoro rese in situazioni particolari, con modalità 
maggiomlente ovvero che espollgonoa pericoli o rischi per salute (cfr. in dettaglio 
a1!egati 1$10), 

La quota di risorse del FUA çh.~ vì è dedicata è pari al 26,27%, evidenziando una 
flessione (2~1%) alrammol1tare deUe a tal fme destinate nelranno 2013. La 
riduzione percentuale è derivata da una l'azionalizzazione degli impieghi tesa ottimizzare la 
a carico FUA; pur nella sostanziale invarian7..A dei livelli soddisfacimento dell'uten7Al. 

http:discipli.na


corresponsioue del trnttarn.ento connesso ti tali e modalità di è 
sempre subordinata all'effettiva prestaz,ione delle stesse e si quale elemento 
teso ad equilibnìre la c011troprestazione pecuniaria in rapJlorto li quella lavorativa, 

l/ott1maJe gestione dei cenMti istituti consegna Uiùittesa benC±icio immediato derivante 
dal ristoro econ<Hnico dei prestatori di lavoro. cui si associa, in consider'&ione natura 
strumentale, di supporto, dei servizi resi attraverso le predette tipologie e modalità di lavoro, 
maggiore funzionalità. o quanto meno la continuità di funziol1Mlento, delle strutture cui Mlbito 
cio al cui servizio esse vengono l'e.se. 

Sul piano gesticlnale, inoltre, il risultato atteso in termini migliorarnento o mantenimento 
degli standard quantitativi e qualitativi del servizio pubblico .finale (missione n. 5 @ 

sicurezza territorloll e missione ;n, 32 ~ "Servizi istituzionali e generali 

pubbliche"), suscettibile di quantificazione con elabordte metodiche di analisi costi~benefìci o cosu­

efficacia. è senz'altro positivo sotto il profilo dì un apprezzMlento intuitivo e basato sulla comune 

esperienza, avuto riguardo alla percezione da parte del cittadino dell'utilità del servizio finale reso, 

alla cui erogazione le particolari prestazioni lavorative finanziate con il FUA concorrono. 


4. Mobilità 

L'indennità di mobilità identifica il trattamento economico accessorio da corri.spondt-'l'e al 
dìpendente che, nell'ambito di pìani di riallocazione adottati conseguenza 
ristrutturazione e razionaIizzazione organizzativa, venga tm..~ferito da una sede dì lavoro ad un'altra 
collocata in una diversa località (art, 9 e corrispondente allegato 11). 

La somma destinata a finanziru:e l'indennità di mobilità segna nell'anno 2014 una u",'"""p",U,",, 

in termini assoluti di 530.000,00 euro rispetto .al. 2013. con una quota di risorse appositamente 
deb1:inatapari allo 0,69% del t'UA.ln conseguenza della stima di un minore fabbisogno nel corrente 
esercizio è stato possibile dedicare a completo beneficio dell'istituto della produttività (cd. FUS) le 
risorse resesi libere. 

Dalla previsione analitica dei presupposti per l'erogazione della cd. indennità di mobilità 
(allegato Il) emerge con chiarezza il legame tra il disagio sofferto dal dipendente e l'attribuzione, 
misura variabile pi'll'ametrata alla distanza, della predetta indennità. 

Considerato il carattere indennltario del trattamento accessorio correlato li questo tipo 
mobilità, il risultato atteso nel breve periodo è individuabHe nel miglior,jmento~ () quanto meno 
nella conservazione. del valore dell'asse! risorsa UllUilla e, in parallelo, nel più agevole 
conseguimento degli obiettivi razionalizzazione organir.zativa (e connessi nspmni dì spesa; 
v. art 1, co. 59 L n. 662/ 1996), Nel contempo siffatta organi?J.iIlZione è foriera nel medioilungo 
periodo di un effetto ulteriore e di più ampia portata. qualificabile come impatto c consistente 
ricaduta positiva sul fùnzionrunento globale della macchina amministrativa e sul costo le la qualità 
dci sef'itizi l'esi. 



5. (FUS) 

Il unico costituisce l &ultimo anello della catena di istituti negoziali che 
afferiscono al Fondo Unico di E' disciplinato dagli artt lO. 11 e 12 e r.:Jr'\r'\r@'"..nt~1 

lo strumento privIlegiato realizzazione di politiche del personale mirare aU'incentivazione 
prestazioni lavorative forge! oriented, 

nfiorse appositamente accantonate vengono ripartite in modo costituire n""'"",, 

oiascuna struttura centrale e territoriale un fondo locale destirulto, largamente 
all'erogazione di compensi legati al merito individuale e collettivo. La quota di risorse del FUA che 
vi è destinata è pari al 68,29%, con un incremento del 2.81% rispetto alla corrispondente quota del 
FUA 2013. 

L'ipotesi CeNI, in coerenza con le prescrizioni normative (d.lgs. n·, 165/2001 e dJgs. n. 
150/2009) e contrattuali di comparto espressamente richiamate (art 32 CCNL 16.2.1999; artt. 

23 CCNL 14.9.2007; artt. 2 e 3 CCNL 23.1.2009) delinea nel dettaglio le finalità d'impiego (art. 
11) e .i crited di utilizzo del fondo, tracciando le coordinate di riferimento per 
contrattazione in sede locale (art. 12). 

La destinazkm~ all'incentivazione della produttività di una quota del FUS non inferiore al 
72°;0, con la possibilità utilizzo della .restante parte delle risorse, in modo da intercettare i bisogni 
correlati alla notevole varietà di situazioni rinvenibili nel contesto organizzativo della Difesa 
(attività amministrative, tecniche, di lavorazione materiaH, di manutenzione mezzi, etc.)} mira a 
realizzare l'obiettivo, fissato dall'art 40, co. 3~bis n, 165/2001, di assicurare livelli 
eflicienza e produttività dei servizi pubblici. incentivando l'impegno e la qualità della pedbrmance. 
Facendo leva sul carattere incentivante di questo tipo di compenso, la sua attribuzione potrà essere 
ora legata alla misura di conseguimento della quota parte degli obiettivi assegnati al "'u .•E,"'ln.... 

(civile) che vengono declinati in programmi di minor dettaglio e al tasso di partedpaziOllc alle 
attività connesse, ora., prevalentemente neU'area tecnioo~operativa e comunque nelle strutture dirette 
da dirigenti militari, ancorata alla misura di realizzazione di specifici progetti di miglionunento o di 
risultato. L'ampiezza ventaglio dei coefficienti di valutazione (dal a 1,5), sia del livello di 
conseguimento degli obiettivi assegnati, sia del grado di adeguatezza dell'effettivo apporto di 
ciascun dipendente~ assicura la possibilità di un apprez:eamento ponderato del valore 
prestazione resa. Ad esso si associa, a garanzia di trasparenza e correttezza dell'operato valutativo, 
la tlcomunicazione pru:recipativa".al dipendente della verifica effettuata. 

http:pru:recipativa".al


'. 

correlazione tra ed attesi viene esplicitata in u,<""."" sintetica 
prospetto che segue: 

._.. .....~~~...._.~~"'........ ..,.,.--==~~~~_.~-". ~__.~ .. ... , 
Me:l,zi~........t·.,.....- Eflètti diretti 


Maggiore quantità e qualità 
della pretltazione lavorativa in 

Posizioni I 'n. ., .! ,'" di € conseguenza dell' aumento del Atl.lllento mm..,...., ~H 
Organizzative 2.525.281,00 livello di soddisfazione e sociaI(~ 

(4,73% del motivazione di alcuni 
F.D.A.) dipendenti, di livello elevato, 

investiti dì maggiori 
responsabilità 

Gratitìcazione a fronte dì 
Erogazione di € attività disagiate., pericolose o Aumento beneficio 

PI'L- Tumi­ 14.013.120,00 dannose per la salute - sociale 
ReperibUità (26.27% del Continuità di funzionamento o 

F.u'A) maggiore funzionalità delle 
(Itri lftlll~ 

Ml(]lifw/,'
_"",. 

Erogazione € Conservazione del valore funzionamento della 
Mobilità 370.000,00 deJrasse! HR - Agevole macchina 

(0,69% del conseguimento degli obiettivi di I
l 

• l\lti (taglio 
F.V.A) razionalizzazione organizzativa I dei costi , 

amministrtìtivi) 
Aumento beneficio 

sociale 
F-"""..""'·,,·__·"""""---.....+--E-:r-o-gaz""'''-~i-on·..''e'''''''di''''".'''''''€''',''''+----A-um-.-en-to.....s-oct-di"'s"'''f'''''hz1''''''''''''·­..- o-n""-e"""e--""'+"""'·""""'''''''''·''C·~·o'';;;ntribu~to-'''''''·'''''''-

Fondo Unico di 36.423.064,60 lllotivazione - Maggiore aU'erogazione del 
Sede (68,29% del quantità e qualità clelia servizio fil1ale 

P.V.A.) prestazione lavorativa Aumento beneficio 

li legame tra le risorse finanziarie destinate alla contrattazione integrativa e le attività, 
dai dipendenti civili, connesse ai i:imzionem.ento e all'operatività deno strumento militare è 
arguibile. PO.iché 1'attività svolta dipendenti civili- l'ur inscritia, in larghisshn.a prevalC!lZi1, 
all'interno della missione n. 5 del bilanciò dello Stato "Ditèsa e sicurezza territorio", che 
identifica ii servizio finale reso alla collettività - ha una connotazione essenzialmente strumentale, 
di supporto alJe armate, e poiché r attività queste l.ùtime è continua crescita, come può 

evineersi dal fatto che ne è sempre più fi'equel1temente richiesto l'ìntervento nell'ambito delle 
m.issioni intemazionalì di pace, può affermarsi che il beneficio atteso dalle attività promosse con le 
risorse del FUA è .individl.labile non in un surplus di entrare, ma nel valore incrementale della 
prestazione lavorativa a sostegno delle FF'AA, la quale concorre, in mediata, indiretta, al 
conseguimento degli obiettivi -" valutabili e apprezzabili sul terreno politico e macroeconom1co e 
m.isurabili in tennini e con indicatori di impatto - per i quali le attività delle FFAA, e le missioni 
militari internazionali in partlcolare~ sono autoriz?,.ate e realizzate, 



La migliore funzionalità ed efficienza dello strumento militare un 
mCl'el1Uerito. sotto i profili quantitativo e quaUtativo, delle attività, amministrative e opemtive. 
in essore dal personale del Ministero della in conc(,rso, naturalmente) con il personale 
militare. 

Alla luce deH'i1lru.1razione che n'NO."""'" si ritiene che ljJV~~;:}J. di CCNI sul FUA per l'anno 
2014 sia coerente con le disposizioni normative afferenti corresponsione dei trattamenti 
economici accessori. 

Pertanto, la presente unitamente al testo dell '.ipotesi accordo.. inviata 
la prescritta certificazione all'Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della .iJU."'''U·, 

Roma, ~ 

IL DIRETTORE GENERALE 
'caPRETl) 



DI ALLA DISTRIBUZIONE FONDO 
AMMINlS1'RAZIONE DELLA 2014­

-se;r;u::s d.lgs. n. 165/2001) 

data 13 2014 è st:}UfI sottoscritta l'ip()t~~sì di accordo concernente b I.H""'.",>.!",,,' de! 
unico di àrnmJnistrazione della per l'anno 2014. 

in i\ttuazione dell'art 40, w. 
wnto e dimostrazione della çompatibilità deì costi 

contemplati dHl documento cui accede con i vincoli di. bihlndo e con queUt dall'appl.ìcazioD:e 
di norme legge, aHQ scopo conseguire dagli organi controllo, cui la .in 
il rU.ascio della çorrìsponcleme e l'autorizzazicme alla sottosnlzÌone definitiva 40-bis 
co. 1 e 2 dJgs, n. 165/2001). 

Modulo ,I 

(Gli importi e~posti sono comprensivi de:gli onerI il carico deU'ammlntstrmdone) 

Risorse fisse 

biennio economico 
D (50% ' 

98/0 t Art.31 c. 1 • 

2000/2001 art. 

ì. .194.339,97 



'" importa neUo quote allocate difùori del/onda. 

Risorse variabili 

21/2/2001 • bIennIo economico 2000/2001 art. 6, COlmn,a 

art, 31, comma l ~ linea 8 - indem 

Nalore al lordo deUa riduzione ex art, 71, coml'na l, n.112/2008 conguagliata con le variabili) 

Il fondo per l'anno 2014 compn~nsiv() rlduzìone de110cMI ex d.t. n. 112/2008, convertito in 
n. 133/2008, art. 67. comma 5, è ult(~ri()rmente ridotto delle seguenti vod 

~""'-"'""'"" '"""'"'""-' ,'"'"-,.."""".".."''''',,.. """-"'-"-'"""-""''''-''"''''''''''''''''''-~'-'''''''''''------'''"-"-""'-"---~ 
Uecm'1azim:ai d~l Fondo 

.. riduziont~ già operllt:'l in sede dì previsione 



11 prospetto evidenzia l'importo reahnente diap<mibile per la contrattazione a seguito decurtazioni, 

Sintesi deUa 

carattere di cert;:zza e st,ìbilità 

If:tm·"rrn di separato accordo nel caso in cHi affluiscano con il provvedim.ento di assest'd.rnento 

Nei seguenti pn)8pettì si dà contezza dene pc)(~te temporaneamente aHot;:at~~ nH'es~erno del fondo, 
destinate a fìnanziare le posizioni :mper, la perequazlone dell'indennità di am.mìnistmzione, i np.r('I'ì~'",'1 
formativi e gli sviluppì economici 

destinazioni non disponibili alla 1 
dì cui 66.117,112,85 per destinazioni esterne 

.lJS.911.870,55 fondo, 1,128.838,00 variabili a l)U~"'v;:jl>l 
contl'atlazione e l.a differenza per decurtazioni 

contrattate dal 
4.392,972,58 

Totale destinazioni esterr!c Il ...hr'''''' 

€ 



Modu.lo 

2007 
da portare in ael:ra2:lOI1C 

I P\)si.zioni super - CeNI, 1998/2001 art. 32, comma 2, linea. :5 

2010 

2<1 

38379'.160,1)01 

formativi 
linea 6 

all'interrto delle aree .... CCNL 161211999, art 
15.362.378,00 

.L'l.pott~si in qUt~stiolle definIsce i eH distribuzione dd FUA al personale non 

La SOillma lorda complessiva di f; 55,.553,610,00 cosi ripartita: 


I 
Art. vocì Imporli al netto degU % del,,:4i oneri Il Importi 1.1. lordo lmpnrw lordo 

oneri ti <C<j,rico del datore ,,<ideo del datore d(~g1i oneri a residuo 

I 
 dllitvoro d! lavoro I:llrko del 

; dilavo.!:u 

.,~.",,,~.,,,,,,... ,,, 
56,682448,00 

l r ""'"""".,.""",,,.,."'..,.,,,,,...,, ..... """",..,,,.....-.. """""--,"',.,."..........._-,-,,,,,,..,.
"~_'4""""''' 

14 Variahili oggetto di 1.128.838,00 55.553.610,00 
I 

~n"",H;N\ accordo-.,... 

._,--".,,,,,,,,..,,,,,--,,, 


:3 
 fondo 2.222.144,40 


lndu.~t:rie Difesa 


4: IPosizioni l,1rganit:t:ative L903,QOO,OO 32,70 2.52.5,281,00 l 50,806.184,00 

,"""".,.,R."""'''.""..._, .......... 


Partkola.ri . : dì 2,380.000,00 :n,70 3.1.58.2 47.1:i47.924,60 
!llVQfQ 

.5.480,000,00 32,70

'~nU 
5 2.700.000,00 32,70 

13.9 
I 


10 _"J~~ unk~) 
.. ' l 17.447.674,90 n,70 lI~ .4.., 't ""A {II'! O 


http:Partkola.ri


I 

variabili € 1.128.838,00 

(Gli importi sono comprensivi degli oneri H carko dell'arnministrazione) 

a) destinazioni non disponibili aUa cm:urari:!:I'l: 


specificatamente 


b) destinazioni specificatamente regolate dal Contratto lntegrativu (importo 100'do) 

€ "'''''""',,,",'.;''''Ji. "",'-'li 

cl Totale delle eventuali destinazioni ancoraregohtre 

Fondo sottoposte a certificazione (iU1POtto lordo) 
€ "'''.~lU''''''~'"WO'.7.,) 

1(),21.S•.'568,Qol 

P()sizioni super - (;Cl'-JL 1998/200 l art linea 5 

miei 20 lO 

aree, CCNL 1612/1. 

a) 11 fondo II disposizione per ranm, 2014 garmltisct': la totale delk destinazioni di '....u~,.,,' 
tenendo conto anche dellt: risorse che affluiranno con la legge di assestamento dì bilancio ddIo 
per l'anno 2014. 



di !)f(:'iìtHzioni dfenivameme tese. Alla remtmerazione, nei 
~:omma 3, L febbraio I incarichi r11ev~m:ZH e 
pel'sonRle nppnrrenente alln ter:.m Mea, è uml quota ad € 

,00, per un mUl\erico di 1723 posizioni (flrc mentre, in manIera analoga, per 
cornpensurc tìpoÌ\)gie e 11lodalità pankoh1ri di presta:done hworariva da parte dipendenti dw ne 
siano richiesti è stam accarmlnatil la sommH di €o: 14.013.120,00 (art. 5). Il compenso finalizzato al 
miglionm\ento delle presmzioni coUettive: legate ai servizi istit.uzionali (miglioramt~nto delle attività 
lavorative o manteì"aimento degli npprenabiH livelU s(~rvi:zio - art. lO) sulla 'di 
specifici progetri,progranunì di lavoro. 

c) Parte non pt:rtinente HHo spcdfko accordo iHustnìto 

Modulo gener~leriassWltivo del (i'ondo per 
confronto con il corrispondente J.~ondo ~rti1icato anno precedente 

importi riportHti sono comprensivi degli oneri a carico de~I1\Hnminì8trazione) 

Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 2014 e conll'onto con il 
corrispondente Fondo certificato 2013 

00 I art 3 l, comma 
nota hlvoro 2.. 930.652,231 

Istraordinarìo 

433.1.714.00 

l) 

6.670.000,00 

Altri Ìlu::nmumti COli C$rat~:l!re di certezza e ~tabmtà 
~======:==1F====""9f"'~=====,r=.........."m...._"....",,"=-"""~~=""'=""::::::::::::::::=:::::i 


CC'N L biennio' ecorwmlcQ 

2000!200 l art. 6 comma J linea 26.776Jì53,3 4.476 .. 1 21 ..516.620,
M 

1 RIA 

IS 

http:433.1.714.00


14 2000/200 l art 6 comma l ~ lìnea 
4 

R32.257,35 

981J}07,70 

rOTAJ.,EF'ONOO 9.603.994,45 

ALE FONl)O A.L N~:T'l'O 
ELU~ RISORSE 
LLOCA'],E 67,583.735,83 77J87.730.28 9.603.994,45 

TEMrORANEAMl'~NTE AL 
FUORI 

http:77J87.730.28


1,07 

128.'099,161,8411 t38.91 L8~rO,55 



Tabella 2 ~ generale riassuntivo di progrlìmrnazione di utilizzo 
Anno 2014 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 201:L 

Fondo 20.14 

55.5S3,tH 0,00 

56.682.448,93 

le somme variabili affluite con ia di assestamento di bilando 



C()mpatìtJlU!ltà economi~o~finnnziaria c modalità 
"11:1"''''' ..u ...... "'.. «: bH~nlcio 

Il Ministero della Dif(~sa si ancorché per rne7":;Q dell'imerfaccia SIFAD, del sistema di ~~""~""""u,. 
SICOGE dd MEF che COlìseme di monitonue l'utilizzo risorse assegnate. Dal 2013 il Mìnistero sì. 
,rvvale del si.st~ma unico di erogazkme delle competenze fisse e acc~~ssorie (c.d. c(~doHno unico) 
consente, tramite il decH:tt) riparw, la verifica delle dlsponibì1ìtà e delta comma 
imputazìone dena spesa ai diversi capitoli di bilancio nel limiti espressi dnl Fondo. 

! capitoli bilancio deputati tì reg()hm.~ la destinRzione del fondo neUe sue diverse com.ponenti sono; 

-c'dJt n. 2 " l)ihUl.clo e aIrari finanziari" - Capitolo del "cedolino unico" 1104 pg. 4 e " e capitolo 
1109 pg 2 ai flni versamento LR.A,P. 

- C.d.R. n . .3 " Segretnriato Generale" - Capitolo del "ct:dolino l~nic()" 1201 pg. 4 e 5 e <:apitolo 1214 pg 
'2 assodato Hì finì VerSi:1111ento LH...A!', 

- Cd.R. n. 4 "Esercito Italiano" ." Capitolo dd. "cedolino 4195 l'g. 4 e 5 e capitolo 420.3 pg 2 
HssodHto a.i fini versamento LR.A.P. 

c'dJt 11. 5 "Marina Militare" - Capitolo "cedolino unico" 4315 pg, 4 e 5 c capItolo 4323 pg 2 
assodato ai fini versnmento LR,AP. 

CdJt n. 6 "Aeronautica Militare" - Capitolo del "cedolino unico" 446.5 pg. 4- e 5 e capitolo 4473 pg 2 
""",,'-'."''"'-'' <\i fini. ver$ìuuento UtA.}). 

C.d.R. n.7 "Arma dei Guftbinieri" .... Olpìtolo dd l'cedolino unico" 4802 pg, 4 5 e (;,witolo 12 pg 2 
assodato H.i fini. Vt~r8~me!lW 1.R.AP 

. 

H Fondo anno 201.3, carne dal cnp. 1375 arnmontava çomplesslvnmentc, compn~se le c.d.. 
vHriabili, a ~~ 58,049380,00, 'T'aIe fondo è stato utilizzato in pane (€ 16,034,768,00) nel (:orso 
per tl nualìziam,emo ddk~ PPL mentre la differenza (f:~ 42,014.612,00) oggetto di u.t1 decreto 
dassegnf!:done in corso dì definizi.one presso ì! MEF, II Umite dì spesa è neces:mriamente rispettato, 
tenuto conto d.el fatto lt! wni.,"lpondenti SOftO HUocat.e in un apposito capitolo (1375) e il loro 
impiego 50gghH.:e una o più variazioni di bilancio in diminuzione del capitolo predetto e in aumento 
dei pertln.entì capìtoli/pg spesa iscritti, senza dotazione inhi,\le, in ciascun dello stato 
Drevisione della del M.intE'tero d(~l1H difesa. Le rL~ot'se non spes/;.' nell'anno di competenza sono . 



versare in cunto entrate e Su(;ct:::lsivnm\,~ntt: dietro spedfka richit;.;stH, ai dì 
spesa di cedolino unico (d.m. Mef del 01/01/2010 e dre, RGS n. 39 del 20 

Dai dati dal si.sternf'l SICOOE lo slanziamento 2014 sui cap. 1375 garantisce la copertura 
deH'ipote!si di accordo del gIugno 2014 tenendo conto andle delle risorse variabili nel dcli 
asse~munento di bilancio 2014 pari a € U.28.838,OO comunicate per le vie brevi daH'U.CJ3 presso n 
Ministero della difesa. 

u relazione, unitamente al testo dell'ipotesi di accordo, viene invìatfl per la prescritta 
certifkazione all'Ufficio centrale del bUando presso il Ministero della difesa. 

Roma, 

IL DIRETTORE GENERALE 



